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Lorenzo Tucci torna ad Atessa con “Love Songs from Abruzzo”
8 Luglio 2026

Un ritorno a casa all’insegna del jazz e delle radici musicali abruzzesi. Venerdì 10 luglio, alle
21.30, il batterista Lorenzo Tucci si esibirà ad Atessa, sua città natale, per presentare dal vivo il
nuovo album “Love Songs from Abruzzo”, in un concerto patrocinato dal Comune e
dall’Assessorato alla Cultura.

Sul palco, Tucci sarà affiancato dal pianista Claudio Filippini e dal contrabbassista Daniele
Sorrentino, dando vita a un trio che rilegge alcune delle più celebri melodie della tradizione
popolare abruzzese attraverso il linguaggio del jazz contemporaneo.

Il repertorio propone brani simbolo della cultura musicale regionale come “Vola vola vola”, “Tutte
le funtanelle”, “Paese me” e “Mare nostre”, trasformati in composizioni aperte
all’improvvisazione, dove ritmo, melodia e dialogo tra gli strumenti intrecciano memoria e
modernità.

L’idea del progetto nasce da un incontro con il maestro Ennio Morricone, che lasciò a Tucci un
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suggerimento destinato a diventare ispirazione artistica.

«Un giorno, durante un incontro casuale, il maestro mi disse: “In Abruzzo ci sono delle melodie
bellissime”. In quel momento mi promisi che prima o poi avrei realizzato un disco dedicato alle
musiche popolari della mia terra», racconta il musicista.

Pubblicato il 6 marzo 2026 da Jando Music e Via Veneto Jazz in formato CD, vinile e digitale,
l’album rappresenta un omaggio alla memoria collettiva dell’Abruzzo e ai paesaggi che lo
caratterizzano.

«Questo album racconta la bellezza della mia terra: i canti che ascoltavo da bambino, la mia infanzia,
il mio vissuto e la mia gente. La bellezza non appartiene a un luogo preciso: può esistere ovunque e,
come nel mio caso, può trasformarsi in jazz», spiega Tucci.

Originario di Atessa, Lorenzo Tucci è considerato uno dei più autorevoli batteristi del panorama jazz
italiano. In oltre trent’anni di carriera ha collaborato con artisti di fama internazionale come Chet
Baker, Kenny Wheeler, Dave Liebman, Fabrizio Bosso, George Garzone e Danilo Rea,
distinguendosi per uno stile che unisce tradizione jazzistica e ricerca contemporanea.

Il concerto rappresenta un’occasione speciale per ascoltare dal vivo un progetto che celebra
l’identità musicale abruzzese, reinterpretandola con uno sguardo internazionale.


